
MULTITASKING 
di Andrea de Prisco 

OCCAM: 
l'esempio concreto 

Continuando il discorso 
iniziato lo scorso mese, su 
questo numero 
commenteremo la rimanente 
parte del software di rete di 
AOPnetwork scritta in 
OCCAM. Inutile dirvi che per 
comprendere il 
funzionamento delle varie 
routine descritte è necessario 
tenere sott'occhio il listato 
pubblicato sull'articolo 
precedente nonché la 
descrizione a blocchi del 
numero di novembre ultimo 
scorso. Sempre e solo, come 
detto, con l'unico scopo di 
non perdervi nei meandri dei 
troppi canali e processi di cui 
parleremo. In più, 
pubblichiamo questo mese il 
file di «include» contenente 
le varie costanti e il «.PGM» 
che, come vedremo, alloca 
processi e canali del 
processore o dei processori 
utilizzati 
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seconda parte 

Poche chiacchiere 

Visto che il mese scorso a furia di di­
scorsetti, introduzioncine, parentesucce 
e affini siamo riusciti a malapena a 
commentare solo il listato del processo 
Dispatcher, questo mese partiamo su­
bito con il commento, iniziando per 
l'appunto dal processo successivo, Re­
ceiverAmiga. 

Rappresentato nel pallogramma di fi­
gura 1 (il listato, come detto, dovete 
cercarlo sul numero scorso) ha in pra­
tica funzioni di buffer sia per i messag­
gi in partenza che per quelli in transito. 
Per la precisione si tratta di un «multi­
buffer» in quanto pacchetti di natura o 
lunghezza diversa vengono bufferizzati 
al suo interno in array differenti, in mo­
do da dimensionare quest'ultimi ad hoc 
e, perché no, eventualmente creare 
corsie preferenziali per messaggi più 
importanti. 

Ad esempio, i pacchetti di Ack (ge­
nerati dai processi dispatcher delle va­
rie macchine in rete). sono sicuramen­
te più urgenti di qualsiasi altro tipo di 
pacchetto in quanto se non arriva in 
tempo, il mittente del messaggio (del 
quale appunto il Dispatcher del destina­
tario ha generato il pacchetto di Ack) 
provvederà a rispedirlo pensando che 
si sia perso per strada. Con conse­
guente aggravio sul traffico generale 
dei pacchetti, con ulteriori ritardi, Ack 
sempre più lenti e così via come un 
gatto che rincorre la coda che oltre a 
non afferrarla mai satura ben presto 
tutti i buffer e tutti i link della rete. 

Quindi, precedenza assoluta agli Ack, 
sia in transito che in partenza. Local­
mente, poi, ad ogni scheda, è opportu­
no tenere i buffer più vuoti possibile 
(per evitare il riempimento totale e l'uc­
cisione da parte del dispatcher dei pac-

chetti in arrivo): in pratica (sempre figu­
ra 1) accogliere principalmente le ri­
chieste del processo SenderLink che 
prende i pacchetti bufferizzati e li spe­
disce sulla rete. 

Da qui il motivo dell'utilizzo, nel pro­
cesso ReceiverAmiga (presente sul nu­
mero scorso). di un costrutto PRI ALT 
che in caso di più guardie verificate dà 
priorità alla prima (l'ordine è quello dato 
dal listato stesso) . In ogni comando 
con guardia del processo ReceiverAmi­
ga, il controllo (nella guardia, appunto) 
riguarda lo stato dei buffer stessi, vuo­
to, pieno, «mezzo pieno». Quest'ultimo 
caso è stato aggiunto per lasciare sem­
pre almeno mezzo buffer ai pacchetti 
(non Ack) in transito su quel nodo. Ve­
diamo, allora, caso per caso le varie al­
ternative del comando PRI ALT (l'ordi­
ne, come detto, implica priorità). Nel 
primo caso troviamo la guardia: 

(FrameCount>O) OR (AckCount>O) & GiveMe?dummy 

che letteralmente significa: «se Frame­
Count è maggiore di zero (buffer pac­
chetti lunghi non vuoto) oppure 
AckCount è maggiore di zero (buffer 
pacchetti di Ack non vuoto) e c'è una 
richiesta da parte del processo Sender­
Link di un nuovo pacchetto da spedire 
esegui le linee di codice seguenti il 
successivo SEQ». Chiaramente Frame­
Count è una variabile che contiene con­
tinuamente il numero di pacchetti buf­
ferizzati nel buffer «normale» e 
AckCount in quello «speciale» . Per mo­
derare, poi, la prevaricazione prioritaria 
dei pacchetti di tipo Ack, il corpo della 
sequenza di comandi associata alla pri­
ma guardia si comporta in maniera 
«flip-flop» pescando una volta prima 
dal buffer degli Ack e la volta succes­
siva prima in quello dei pacchetti nor-
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mali. Va da sé che qualora uno dei due 
buffer fosse vuoto comunque parte il 
pacchetto presente in quello non vuo­
to. Tutto ciò è realizzato dalla variabile 
booleana swap che una volta vale 
TRUE e la volta successiva FALSE fa­
cendo eseguire alternativamente o il 
primo o il secondo ramo del comando 
IF. 

Il resto del listato del processo Re­
ceiverAmiga si commenta da sé: se­
guono le guardie d'ingresso per il buf­
fer degli Ack, per il buffer normale con 
accesso per i pacchetti in transito e in 
ultimo (quindi con priorità più bassa e 
per di più con il buffer «dimezzato») 
sempre per il buffer normale, ma que­
sta volta per i pacchetti in partenza. In 
quest'ultimo caso, il pacchetto viene 
completato di CRC calcolato sull'effet­
tivo corpo (body) del messaggio tra­
sportato dal pacchetto in partenza . 
Questo per sgravare quanto più possi­
bile il processore dell'Amiga che oltre a 
implementare parzialmente la rete de­
ve anche continuare a funzionare come 
computer per l'utente. 

L'altro buffer 
Il processo SenderAmiga (sempre in 

figura 1) bufferizza i messaggi in arrivo 
su quel nodo e li spedisce all'Amiga. 
Anche in questo caso troviamo una PRI 
ALT apparentemente funzionante al 
contrario: viene data priorità al riempi­
mento del buffer invece che al suo 
svuotamento. Il motivo è molto sempli­
ce : è assolutamente necessario non 
bloccare mai il processo Dispatcher 
(eseguito sul transputer il quale è 
MOLTO più veloce del 68000 di cui è 
dotato l'Amiga) il quale svolge funzioni 
tanto per il nodo in questione quanto 
per tutti i nodi della rete (reinoltrando 
pacchetti in transito) . AI punto che, 
l'abbiamo detto lo scorso mese, nel ca­
so in cui il buffer di SenderAmiga fosse 
malauguratamente pieno il Dispatcher 
butta il pacchetto non bufferizzato e si 
rimette in attesa sul link esterno (verso 
il nodo precedente nell'architettura di 
ADPnetwork) . In pratica il processo 
SenderAmiga preleva comunque la ri­
chiesta di inserimento da parte del Di­
spatcher rispondendogli sul canale OK 
con un valore TRUE se il pacchetto è 
stato bufferizzato, FALSE se lo spazio 
non c'era . Riallacciandoci brevemente 
al commento dello scorso mese, nel 
primo caso il Dispatcher genera se ne­
cessario l'Ack del messaggio effettiva­
mente arrivato (si presume che una 
volta bufferizzato, prima o poi l'Amiga 

Processi OCCAM 
r---------- - -----------, 
, nut.out 
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Processi Amiga 
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Figura l - Tutti i processi di AOPnetwork. 
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se lo legga ... ) nel secondo non fa nulla, 
uccidendo così di fatto il pacchetto 
«sfortunato» . 

La seconda guardia d'ingresso del 
processo SenderAmiga effettua l'inter­
faccia mento col processo «minore» 
Amigalnterface, inviando ad esso un 
pacchetto bufferizzato ad ogni sua ri­
chiesta sul canale «strobe». Sempre­
ché, naturalmente, il buffer non sia 
vuoto (condizione «totale> O»). 

I processi eeminor;,} 

Amigalnterface e SenderLink sono 
due processi di interfaccia che non fan­
no altro che richiedere al corrisponden­
te processo buffer (SenderAmiga per il 
primo e ReceiverAmiga per il secondo) 
un elemento bufferizzato ed effettuare 
rispettivamente la spedizione di que­
st'ultimo verso l'Amiga o verso il nodo 
successivo. 

La loro «esistenza» è dovuta al fatto 
che un processo buffer, per come è 
strutturato l'OCCAM (e in generale la 
comunicazione inter process ad am­
biente locale). è di solito realizzato at­
traverso un comando alternativo (ripeti­
tivo). con o senza priorità, sul quale è 
possibile inserire solo guardie d'ingres­
so. In generale, un processo buffer, at-

tende da due (o più) canali d'ingresso 
comandi che possono essere di inseri­
mento o di estrazione elemento nel/dal 
buffer. La coppia di processi «buffer-in­
terfaccia» può semmai essere vista dal 
punto di vista logico come un'unica en­
tità buffer (box tratteggiati sempre in fi­
gura 1) in cui quello che entra dai ca­
nali d'ingresso del processo buffer au­
tomaticamente esce dal canale d'uscita 
del processo di interfaccia appena c'è 
qualcosa nel buffer e il canale d'uscita 
è libero (è terminata, cioè, la spedizio­
ne precedente). Inutile commentarvi le 
tre (identiche) linee dei due processi 
che si autospiegano al primo colpo 
d'occhio. 

/I processo MASTER 

Tutti i processi finora descritti asso­
migliano, come listato, a delle comuni 
subroutine con tanto di passaggio di 
parametri. Chi è, dunque, che li fa par­
tire come processi? In fondo al listato 
pubblicato sul numero scorso c'è un ul­
timo processo: Netputer. La sua fun­
zione è quella sì di lanciare come tali i 
processi, ma soprattutto di collegare i 
loro canali. Far sì, ad esempio (figura 
1). che il canale strobe di Amigalnterfa­
ce sia lo stesso canale amigarequest di 

A*AAAAAAA* __ * ___ * ________ • ________ •• __ * __ ••• ___ • 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

NETPUTER.PGM 

(Cl 1989,90 - ADPsoftware 

Questo programma permette di ottenere 

il file eseguibile per il transputer 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

*_ ••• --_. __ .*_ .. _-----*--*-*-*-*-------*_._ .. _.-

Figura 2 

tINCLUDE "host'io.inc" 
#INCLUDE "linkaddr.inc" 

host ilo constants 
link address constants 

-- External channels to be mapped to links 

CHAN OF BYTE next,prev: 
CHAN OF INT::[]BYTE ToAmiga,FromAmiga: 

PLACED PAR 
PROCESSOR 1 T2 

tUBE "netputt2.c2h" 
PLACE prev AT link1.in: 
PLACE next AT link2.out: 
PLACE ToAmiga AT linkO.out: 
PLACE FromAmiga AT linkO.in: 
Netputer(next,prev,ToAmiga,FromAmiga,12345l 
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SenderAmiga sul quale il primo invia 
messaggi, il secondo riceve. Ciò si rea­
lizza passando ai due come parametro 
lo stesso canale, dichiarato dal proces­
so Netputer all'inizio. Lì il canale si 
chiama ancora strobe, ma nulla vietava 
di dichiararlo con nome Pippo e sem­
pre con tale nome passarlo ai due pro­
cessi. Che poi essi al loro interno lo 
chiamino rispettivamente strobe ed 
amigarequest è solo una questione di 
nomi, che in quanto tali a tempo di 
esecuzione spariscono. Né più né me­
no di quanto succede coi parametri at­
tuali e formali delle normali subroutine 
degli altrettanto normali (nel senso di 
classici) linguaggi di programmazione. 

Come sempre visibile nel listato pub­
blicato lo scorso mese, Netputer ha bi­
sogno a sua volta di alcuni parametri 
esterni (come i link fisici e l'indirizzo di 
rete) che gli saranno passati all'interno 
del file di configurazione come vedre­
mo ora. 

L'eseguibile 

In figura 2 è mostrato il file di confi­
gurazione per ottenere l'eseguibile per 
il transputer. O, meglio, per ottenere 
un vero e proprio file di boot che inol­
trato attraverso un link su un transpu­
ter appena resettato (e con il piedino di 
BootFromRom settato opportunamen­
te, diversamente il boot sarà effettuato 
da più classiche rom) permette a que­
sto di partire con il codice da eseguire. 
Lo stesso file di configurazione permet­
te anche di mappare processi su reti di 
transputer fornendo comunque sempre 
e solo un unico eseguibile da mandare 
al primo transputer della rete che prov­
vederà a· prendersi la parte di codice di 
sua competenza e a rigirare ai rimanen­
ti nodi il codice per gli altri transputer. 

Commentiamolo brevemente. A par­
te i due include iniziali necessari per le 
costanti di I/O e per gli indirizzi dei link 
fisici, il tutto si svolge dichiarando alcu­
ni canali, piazzando questi sui link fisici 
dei processori disponibili, e chiamando 
i processi o il processo da eseguire 
passando gli eventuali parametri. Nel 
caso mostrato in figura 1 abbiamo un 
solo transputer (T2, basta il nome della 
famiglia), quattro canali (uno verso il 
nodo successivo, uno verso il nodo 
precedente, uno bidirezionale da/verso 
l'Amiga) e solo codice (<<netputt2.c2h») 
generato dal linker dopo la compilazio­
ne. Il processo Netputer è naturalmen­
te contenuto in questo codice così co­
me sono in esso contenuti tutti gli altri 
processi lanciati in parallelo da questo. 
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Per concludere 

In figura 3 è mostrato l'include 
«ADPnet.inc» utilizzato dal software di 
rete. Lì dentro troverete tutte le co­
stanti usate, la tabella delle costanti 
per il calcolo del CRC a 32 bit e due ar­
ray per il controllo veloce della lunghez­
za e del tipo del pacchetto ricevuto da 

parte del processo Dispatcher che, tra 
le tante cose, deve anche riconoscere 
pacchetti validi da eventuale «monnez­
za» erroneamente in circolazione sulla 
rete (a causa ad esempio di «morte 
violenta» di un nodo). 

sciato discorsi a metà: non crediate 
che ci divertiamo a spezzare gli articoli! 
E solo che stringendo troppo si rischia 
di non riuscire a farsi comprendere, 
pubblicando articoli di 10-12 pagine si 
ha quasi la certezza di non essere af­
fatto letti. Ci spiace solo per chi ha per­
so il numero precedente o perderà 
questo. Pazienza! WS 

Possiamo, anche per questo mese, 
mettere il nostro «punto e basta» con 
la soddisfazione però di non aver la-

-- 1 .. ...... • ...... • ...... • .. ·16/18/91 .. . . 
A D P n e t Il o r k 3.1 

(linc l ud. f i l.1 

(cl 89 ,91 10P"ft"" 

-- ...................................... 1 

Vil HEIDER IS 28 : 
Vil OErAUl !.L EH IS 1124 : 
Vil FRIIE.BUFfER IS 1211 : 
Vil NIX.lEH IS 1124 : 
Vil !IN .lEN IS 12 : 
VAl ICK.m IS 12 : 

Vil 8UFFER,lEN IS 31 : -- Deve essere pot enza di 2 !!! 
Vil AN8UFFER.lEN IS 16: -- Deve essere potenza di 2 !!! 
VAL ACK8UFfER .m I S 64: - - Deve esse re potenza di 2 !!! 

VAl ACURAIE IS 'A' : 
VAL CON . FRANE IS 'C' : 
VAl HAN. FRANE IS 'Hl: 
VAL SER.iRANE IS 'S' 
VAL NEX .fRANE IS 'N' : 
VAL PDR.fRANE IS 'p' : 
VAL POURANE IS 'D' : 
VAL CHA.fRANE IS 'T' : 
VA L CCH .fRANE IS ' t' : 
VAL ICS . FRANE IS 'X' : 
VA L 800.fRANE IS ' 8' : 
VAL NA!.fRANE IS '!l ', : 

VAL Des t .pos IS I: 
VAL Mitt.pos IS 2 : 
VAL Efflen . pos IS 4 : 
VAl N'91D,pos IS 8 : 
VAL Off"Lpos IS 12 : 
VAL Stupl.pos IS 16 : 
VAL St"p2 .pos IS 18 : 
YAl Len . pos IS 21 : 
VAL Type.pos IS 21: 
VAL Chop.pos IS 22 : 
VAL CkSuI .pos IS 21 : 
VAL CRC.pos IS 24: 
VAL 8ody.pos IS 28 : 

VAL c+< . l2. tab IS-{ 111111111 mml, 11717lJ96-fHHl2l. IEElE612C (ilI.m, 19919111A (INTl2 l. 
11160C419 IIHTl2I, 1116AF48F Il NIl2 I , IE96lASlI (INTl2l. 19E6491Al IINIl2 l. 
IlEDI8812 (IN1l2l. 1190CI8A4 IIHTl2l. IEIOIE9lE IINTl2l. 197020988 I INTll I, 
119164C21 IINTl2 I, I1EI11CIO Il NTl2 I • Im82011 (INTl2I, 1918Fl09l (INTlll. 
110171164 IINTl2 I , 16AI121F2 (INTl2I , IF3I97148 IINTl2I, 1848E41DE IINTlll. 
IIAOA0410 IINIl2I , 16000E4E8 IINTl2I, IF4048111 (INTl2l. 1830385C1 (INTllI, 
1136C9816 II NTl2l. 16461A8CI (INIl2I, If062f911 1INTl21. 18161C9EC IINTlll. 
11411SW (IN1l21. 161166C09 IINTl21. IfAIFl061 (INTllI. 18018l0FI (INTl2 I, 
I18mlC8 I INTl2I, 14C69lllE 1INTl2I , lOl6141E4 1INTl21. IA2611112 1INTl2 I, 
I1CI3E401 (IN1l21. 148140441 1INTl2I, l021081fO IINTllI, IAlml68 (INTl2I, 
13111A8fA IINTl2l. H282986C (INTl2l. l0881C906 IINTl2I, IAC8CF941 (INIl2I, 
m086CE 3 1I11l21, 1410FIC11 1I11l21, lOC0610CF IINIl2I. IA8013019 (INTl2 I , 
126093IAC Il ITll I , II10EIIlA IINTl2). ICI011181 Il ITl2 I , 1BF016ll6 (INTll I , 
12184F481 (INTl2I, 11683C423 I INTl2I. ICflA9599 I 11Tl2I, !B880AIIF IINTl2 I, 
12812189E Il NTl2 I , IIFI18818 (INTl2l. IC61C0982 1I1Tl21. 18lllE924 IINTl2I, 
m6f1C81 I INTl2 h. 118684Cll I 11Tl2I, 1C16110A8 (INTllI. 186662030 IINTl2 1. 
1160C4191 Il NTll I , 111087116 I INTllI, 19102mC IIITl2I, mOl112A IINTll l. 
111818189 I INTl2I, 1161681lf I INTl2I, I9FlfWI I INTl2I, 1ES88D4ll I IHTl2I, 
11811C9A2 IINTl21. 1IF1lf934 IIN1321. 19mA88E Il NTl2 I , !El1E98l8 (INTlll. 
11f6AI081 (INTl2l. 118603020 IINTl21. 19l646C91 IIITllI. IE6631C1l IINTl2l. 
1686811F4 (INTlll. 11C6C6l62 IINTl2I, 181653108 IINTl21. If262114E IIITllI, 
16CI691EO IINTl2I, III11AIII IINTl2I. 18218fm IINTl2I, IFIIFC411 IINIl2I, 
1611109C6 IINTl21. 11281E911 IINIl2l. ImE!8EA IINTl21. IFC89881C Il NTll I , 
16200l0DF (INTl2I, 111012049 1INTl21. 18C031CFl IIITl2l. IF8044C61 IINTll I, 

140826158 1I1Tl2I, 13A851lCE 1I1Tl2I, IAJ8C1174 I INTl21, 1048!l1E2 IINTl2l. 
I4IOF1141 IINTl2l. 130089101 IINTl2I, 1!401C460 Il ITl2 I , 10306F4F8 IINTl2 l. 
14369E96A Il NTl2 I , 1346E09FC IINTl2l. IA0678846 IINTl2I, 101618801 IIN1321, 
144142013 IINI311, 1331310EI IINTl2I, IAAlA4CIF 1I1Tl2I, lOOl01CC9 (INTl2 I , 
ISIIS1l3C (INTl2l. 111114!AA IINTl2I, IIEtlIIlI IINTl2I, IC91Cl186 IINTl2 I, 
111688111 IINTl2l. 1116F8183 IINTl2I, 119660419 IINTl2I, ICE61E49f 1INTl2 I , 
IIEOmlE (INTl1l. 11909C998 1I1Tl1I, 181019811 (INTl1l. IC701A814 1I1Tl11. 
119833011 (INTl2l. 12E841081 IINTl2I. 18780lC38 (lN1311, IClBA6CAO (INTl2 I , 
IE0888311 IINTl1l. 19A1f8386 IINTl1l. 1Il16E21C IIITl1I, 11481019A 1INTl1l. 
IEAOlm9 IINTl21. 1900111Af (I NTl1 I , 114011611 IINTl1I, 1730C1683 IINTl2 I , 
IEl631111 (lNTl11. 194643884 (lNTl2l. !lD606A3E (I NTl1 I , 11A6AIAA8 IINTl1l. 
IE4IECfI8 I 11Tl2I, 19319ff90 IIN1321, mll!El1 (lNTl2l. 110119E81 (I ITll I , 
IFIIF9344 IINTl1I, 1811mOl (INTl11. 1lE11F168 (lNTl11. 16916ClfE IINTl2I. 
IFl62171D (I NTl1 I , 18I6167CB (lNTl21. 1196Cl671 (INTl2I, 16E68I6El IINTll I, 
1FE041816 1INTl21. 1890328EI IINTl1I, 1I10A1AIA IINTl2I, 167004ACC (INTl11. 
IF9890F6F (INTl2I , !BE8EHF9 (lNTl2I. 1l7818E4l (INTl2I, 161B18EOI (11132 1. 
10606A3E8 (I NTl1 I , IA1019l7E (INTl11. 13108C1C4 1INTl11. 14FOmll (lNTl1 1. 
1018B67Fl (I1Tl11. IA68CI767 IIN132I , 13F8116DO IIN1321. 148823648 (I1Tl11. 
l0810110A I INTl2I, IAflA114C I INTl1I, 136134AF6 IINI321. 14lI41A61 IIN132I, 
IOF61m3 IINIl21. IAB670FII (IN1321, 1l16E8EEF IINTl11. 146698E79 (INTl21. 
IC861838C IINTl11. 18C66831A IINIl21. 1116F01Ai IINTl21. 11268E2l6 (INIl2 I , 
ICClm91 1INTl11. IBBl8m3 IINIl21. 122121689 1INIl21, 1III1262F IINIl21. 
IC58A31BE (!HIl2I, 111101128 IINIl2I. 118845A91 IINI311. IIC836AI4 (I N 132 I , 
IC201FFA 7 I IN132I, 185DICFlI 1IN1l21. 12C099E88 IINTl11. 1180EAElO 111Tl21. 
19864C281 1INTl1I, IEC63Fl16 1INTl1I , 17S6AA39C IINTl21. 11260931A IINTl11. 
19CI916A9 IINTl1I, IE81EJ63F IIN132I, 172176181 1IIIl21, 115115713 IINTl1I, 
19S8F4A82 (lNTl1I. IE1881A14 (INTl1I, 1781118AE (INTl11. 1IC861838 (JNTl1 1. 
192018E91 IINIl2I, IESOSmO IINTl1I, 17COCH81 IINTl1I, 1IB080F1l IIITl1 I , 
186030204 IINTl1I, IFl04E242 IINTl2I, 1680083f8 (l1Tl21. IlFOA836E I I IIl2 I. 
181BEl6CO IINTl21. IF6892618 IINTl21. 16F8117E! (!HTl2I, 1l8814m I INTl1 I , 
188181AE6 (!HTl1I, IFFIF6171 IINTl11. 1661638CA (JNTl11. 1Il1ll81C (!HIl2I, 
18F619EFF 1INTl11. IF861AE69 IINTl21. 16161FF03 IINTl11. 1166CCF41 (I N 132 I. 
IAII!E178 1IN1321. 101100m I1N1321. Im48314 IIN132I , 13!1l13Cl Il N 132 I , 
IA7672661 I INTl2I. l016l16F1 1111321. 149694740 I IHTl1I, 13E6E7108 IIN1321. 
IAE016A4A 1INTl1I, 109065ADC 1INTl11. 1410FI866 1INTl21. tl70838fl 1IN132 I , 
IA98CIEI3 II N1321 , IOE889EC1 I 11Tl1I, W82CF1F (I NTl1 I , IlIllFm (INTl1 1. 
18080F2le 1INTl2I, ICIIAC18A IIN132I, 113839JJ1 (l1Tl2I , 124B4A3!6 (lNTll I. 
18AOl3611 I INTl2I, ICOD11693 IINTl2I, 1140E5729 IIN1321. 123D9678F I INTl1I, 
183661A2E 1INTl2I, IC46l4A88 1INTl1I, 110681812 (111321. 11A6F1894 I I N 132 I. 
1841BBEll IIN1321. IClIC8EA1 (1 11321, IIAIIOflB I 11Tl2I, 11011EF80 1IN1321 I: 

VAL ran9' 15 I I. l. l. l. l. l, l, l. l, l. l. l. l. l, l. l. 
1,1.1, I, l. l, l, l , l. l. l. l. l. l. 1.1, 
l, l. l. l. l. I, l. l, l, l, l. l. l. l,l, l, 
l, l, I, l. l. l. l. l,l. l , l, l, l. l, l. l. 
l , l. l. l , l. l. 1.1. l. l. l,l, l, l,l. l. 
l. l. 1.1. l. l,l, I, l. l. l. 1. 1. l , l , l. 
I, l. l , l. l, l, l. l,l. l , l, l. l, l, l. l, 
l. l. l, l. l. l. l. l. l. I, l, l. l. l, l. l, 
l, l. l. 1. l,l, l, l. l. l. l. l. l. 1.1. l. 
l. l. l , l. l. l 1.1. l. l. l, I , l. l. l, l , 
1.1,1, l,I, l,I, l, l,I, l, l, l, I, 
l, l,l,I, l, l, l,l,I, l, l, l,I, 
1,1. 1,1,1, l, l,l,I, 1,1,1.1, 
1,1.1,1, l, I ) l,l,I, 1,1.1,1, 
l, l, l, l,I, I. 1.1,1, l, l,I, l, 
1,1.1,1, l, l, l,I, I. I, l,l,I I 

VAL .lpha IS ( l, l, l, l, l, l, l, I. I, l, l, l, I. 
l, l, I. l,I, l, I. l,I, l, l,I, l, 
l , l,I, l, l, l, l,I, l, 1,1,1.1, 
l, l, I. I, l, l, l, I. I. I, l, l, l, 
1.1. l. l. l. l. 1.1. l. 1.1. I. l, 1.1.1. 
l, l, l, l. l, l. l, l. l. l. 1.1, l, l,I, l, 
l, l. l, l. l. l. 1.1. l. 1.1 . 1. l. l,l. l, 
l. l. l. I, I , l, l, l, l, l. l. I. I, I . I, l, 
l, l, l, l, l, l, l, l, l, l, l, l, l, l, l, l, 
l, l,I, I. 1,1,1.1,1.1 , 1, 1.1,1,1.1 , 
1,1.1.1.1,1. 1,1,1,1,1.1.1,1, 1,1. 
I. I, l, l, l , l, l, l, l, l, l, l, I. I, l, l, 
l, l, l, l, l, l, l, l, l, l, l, I. I, l, l, l, 
l, l,l , I, 1,1,1.1,1,1,1,1, l,l,I, l, 
l, l, l, l, l, l , l, l, l, l, l, l, l, l, l, l, 
l, l, l, l , I. I, l, I . I, l, I . I. I, I. I, I ) : 

Figura 3 - Listato dell'Include utilizzato dal software di rete pubblicato lo scorso mese. 
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